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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1870-71 

TORNATA DEL 21 GIUGNO 1871 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E A V V O C A T O G I U S E P P E B I ANCHE RI. 
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blica sicurezza — Proposizioni od osservazioni dei ministri per le finanze e per Vinterno, e dei deputati Puc-
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segreto sulla legge discussa, dal quale risulta che la Camera non è in numero. 

La seduta è aperta al tocco. 
MASSARI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Per ragioni di pubblico servizio il de-
putato D'Aste domanda un congedo di tre giorni. 

Per motivi di salute il deputato Molinari chiede un 
congedo di giorni quindici ; il deputato Crispo Spada-
fora di quindici. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 
La Giunta per le elezioni ha nella seduta pubblica 

di questo giorno riscontrato non esservi proteste nella 
elezione del collegio di San Giorgio la Montagna, nel 
quale venne eletto a deputato il barone Nicola Nisco, 
ed ha riconosciuto che nell'eletto concorrono i requi-
siti voluti dalla legge elettorale. 

Questa deliberazione è stata accolta all'unanimità? 
Si dà atto alla Giunta per le elezioni di questa di-

chiarazione. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI LEGGE 
PER L'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO. 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge intorno all'ordina-
mento dell'esercito. 

La Camera rammenta che tutti gli articoli della 
legge furono ieri discussi e votati. Non sono rimasti 

in discussione che la proposta dell'onorevole Salva-
gnoli e l'ordine del giorno dell'onorevole Sirtori. 

NUNZIANTE. Domando la parola per una dichiara-
zione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per una dichiara-
zione. 

NUNZIANTE. Signori, io mi feci a dichiarare al Comi-
tato privato della Camera che non poteva esaminare e 
discutere il presente progetto di legge senza esservi la 
base principale, che consiste nei piani o quadri orga-
nici dell'esercito, i quali mancavano e non furono pre-
sentati legalmente. 

Questa dichiarazione io la ripeteva allorché veniva 
nominato, ed aveva l'onore di far parte della Commis-
sione, e dichiarava che non poteva esaminare il pre-
sente progetto di legge, perchè mancava la base fon-
damentale, che era l'organico dell'esercito. 

Nella tornata del 81 dello scorso mese ebbi a ripe-
tere eguale dichiarazione. 

Di questa mia opinione, o signori, altra volta erano 
lo stesso onorevole ministro della guerra, l'onorevole 
generale Cugia e l'onorevole generale Bertolè-Viale, 
che facevano parte della Commissione per l'esame 
dell'organamento generale dell'esercito. 

Permetterà la Camera che in questa circostanza io 
legga una parte della breve relazione che precede il 
progetto di legge presentato dal ministro della guerra 
Di Revel, che era lo stesso fatto dal generale Cugia : 

« Signori 1 II Parlamento ebbe in parecchie occa-
sioni ad esprimere il desiderio che l'ordinamento ge-
nerale dell'esercito venisse stabilito per mezzo di una 
legge la quale, facendo cessare le oscillazioni cui po-


